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AL SIG. QUESTORE DI     MODENA 

 

 

e.p.c. ALLA SEGRETERIA NAZIONALE ADP          ROMA 

 

 

OGGETTO: Illegittimo rifiuto riposi legge 

 

 

                  Illustrissimo Sig. Questore,  

Premesso che la Legge del 23 dicembre 1977 n.937 ha disposto l'attribuzione ai dipendenti civili e 

militari delle amministrazioni pubbliche di 6 giornate complessive di riposo in aggiunta ai congedi 

spettanti, di cui due di queste giornate vanno fruite in aggiunta al congedo ordinario (nel computo di 

esse sono già ricomprese) e ne seguono la disciplina, le restanti quattro, invece, vanno fruite 

improrogabilmente nell'anno solare di maturazione, a richiesta degli interessati. Si specifica inoltre 

che qualsiasi diniego dell' Amministrazione, considerato che incide su un diritto di fruizione 

soggettivo va posto in forma scritta e con adeguate motivazioni, senza frasi generiche ma su 

effettive esigenze di servizio che non potranno riguardare solamente il singolo richiedente ma tutto 

l'intero Ufficio. 

Purtroppo è giunta nota alla nostra O.S., rappresentativa sul piano nazionale, che  presso il Comm.to 

P.S. di Sassuolo , il Dirigente abbia negato la fruizione di alcuni giorni di riposo legge 937 del 1977 

violando la disciplina in materia. 

Il  nuovo Dirigente (cosa mai accaduta nella storia di questo commissariato) ha negato nella stessa 

settimana ben due richieste di permessi legge 937, per un totale di 6 giorni a due colleghi (giorni 

che non si accavallavano affatto tra loro in quanto erano spalmati su tutta la settimana dal mercoledì 

al lunedì della settimana successiva). 

La normativa all’uopo  prevede che i riposi legge possono essere negati soltanto in casi di 

assoluta necessità , comprovate esigenze di servizio debitamente documentati e nel caso specifico 

il Dirigente ha negato le richieste fatte pervenire prima dell’uscita della programmazione 

settimanale per presunti servizi disposti dall’ufficio di gabinetto nel fine settimana e perché non è 

possibile concedere ulteriori giorni fuori dal piano programmazione ferie estive. 

La programmazione settimanale di quell’ufficio, che dovrebbe “programmare” i servizi non ha 

tenuto conto delle esigenze del personale e delle richieste pervenute poiché nella stessa settimana 

venivano concessi, (regolarmente) giornate di recupero riposo settimanale, proprio nelle stesse 

giornate richieste. 

In particolare nei casi segnalati, nonostante i permessi siano stati richiesti in tempo, non sono stati 

inseriti nella programmazione settimanale che andava dall’11 al 17 luglio 2016, sulla 

programmazione figurava però diverso personale a riposo e in recupero riposo.  

 

 



A Sassuolo però i Riposi diventano sacri quando si tratta concedere i permessi Legge 937, mentre 

quando fa comodo all’ufficio i turni vengono sistematicamente (SEMPRE) modificati per coprire i 

buchi rendendo di fatto il riposo settimanale una sorta di giorno libero che viene concesso a 

piacimento nella programmazione senza rispettare la normale turnazione.  

Dei fatti narrati, la Segreteria Nazionale ADP è intervenuta, anzitempo, telefonicamente nei 

confronti del Capo di Gabinetto che è stato investito della questione per risolverla non riuscendo 

però  a garantire il diritto violato. 

Per quanto esposto, si chiedono quali siano state le necessità d’organico su cui si sia fondato il 

diniego, con riserva di valutare ulteriori azioni, visto la ridicola e immotivata dicitura apposta sulle 

richieste. 

In attesa di conoscere quale determinazione, sarà adottata in merito ai problemi segnalati, si coglie 

l’occasione per porgere distinti saluti. 

La segreteria nazionale che legge è pregata di inoltrare la nota per conoscenza all’ufficio rapporti 

sindacali del Viminale. 

  

 

 

 

 

 

La segretaria provinciale  

ADP Modena              

                                                                                           


